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Ed.8 n°1489 ≈ Domenica 27 Novembre 2022 
PRIMA DOMENICA D’AVVENTO 

 
 
 

“… UNA NAZIONE NON ALZERÀ PIÙ LA SPADA CONTRO UN’ALTRA NAZIONE…” 
 

     Iniziamo l’Avvento con l’Evangelista Matteo che ci invita a 
“vegliare”. Vegliare nell’attesa del Signore. Bisogna essere pronti 
perché non sappiamo il giorno della sua venuta. Quel giorno sarà 
Natale, ma bisogna essere pronti sempre! L’Avvento è un tempo 
di attesa e di gioia. Attendiamo la nascita di un bambino: il Figlio 
di Dio che viene ad abitare in mezzo a noi e si fa uno di noi. Si fa 
uno di noi perché noi possiamo diventare figli di Dio, e 

impariamo a volerci bene. Stiamo attraversando un periodo difficile, un periodo di guerre, 
fame e malattie. Non dobbiamo accontentarci di essere spaventati, dobbiamo imparare a 
riconoscere ogni uomo come nostro fratello, per imparare a vivere nell’amicizia e nella pace, 
e non essere egoisti. Apriamo il cuore, in questo tempo di Avvento, alla pace. Siamo capaci 
di essere un dono per tutti quelli che hanno bisogno. Il profeta Isaia dice: “Venite, saliamo 
sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie, e possiamo 
camminare per i suoi sentieri”. “Spezziamo le spade e facciamo aratri, le nostre lance 
diventino falci!” Come sarebbe bello se in questo tempo di guerra, tutti gli armamenti 
diventassero strumenti di lavoro, e pane per chi non ne ha. Come possiamo vedere scene di 
violenza, e non sentirci attratti dalla pace? Diventare noi stessi uomini, donne, giovani di 
pace? L’Avvento dura solo quattro settimane poi verrà il Signore: ci troverà nella fraternità 
e nell’amicizia? Troverà un mondo capace di accoglierlo nell’amore? Non è poi così difficile, 
e soprattutto non è così inutile, perché ci dona la gioia, quella vera, che colma il cuore di tutti. 
Buon avvento                                                                                                                    Don Luciano 
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Oggi è la 1° domenica di Avvento, in preparazione del Natale 
 

 
Mercoledì 30 novembre: festa di Sant’ Andrea Apostolo 

ore 16.30 incontro degli adulti in chiesa 
ore 21.00 gruppo biblico in Sacrestia su Gen. 1-11 

  
Venerdì 2 dicembre: primo venerdì del mese 

ore 16.30 Adorazione Eucaristica 
La prossima settimana iniziamo a portare le 
comunioni nelle famiglie 

  
Sabato 3 dicembre: ore 15-17 Catechismo – ACR - giochi e merenda 

 
 alle ore 21.15, nel nostro Salone parrocchiale, i 

SENZA TEMPO e COMPAGNIA presenteranno 
“ROBIN HOOD, TUTTA UN’ALTRA STORIA” 
 

Domenica 4 dicembre: seconda domenica di Avvento 
 

 
______________________________________________________________________ 

  
             I Santi e Beati: SANT’ANDREA Apostolo 
                                   30 novembre 

 

     Tra gli apostoli è il primo che incontriamo nei Vangeli: il pescatore Andrea, nato 
a Bethsaida di Galilea, fratello di Simon Pietro. Il Vangelo di Giovanni ce lo mostra 
con un amico mentre segue la predicazione del Battista; il quale, vedendo passare 
Gesù da lui battezzato il giorno prima, esclama: "Ecco l’agnello di Dio!". Parole che 
immediatamente spingono Andrea e il suo amico verso Gesù: lo raggiungono, gli 
parlano e Andrea corre poi a informare il fratello: "Abbiamo trovato il Messia!". 
Poco dopo, ecco pure Simone davanti a Gesù; il quale "fissando lo sguardo su di lui, 
disse: “Tu sei Simone, figlio di Giovanni: ti chiamerai Cefa”". Questa è la 
presentazione. Poi viene la chiamata. I due fratelli sono tornati al loro lavoro di 
pescatori sul “mare di Galilea”: ma lasciano tutto di colpo quando arriva Gesù e 
dice: "Seguitemi, vi farò pescatori di uomini" (Matteo 4,18-20). Troviamo poi 

Andrea nel gruppetto – con Pietro, Giacomo e Giovanni – che sul monte degli Ulivi, “in disparte”, 
interroga Gesù sui segni degli ultimi tempi: e la risposta è nota come il “discorso escatologico” del 
Signore, che insegna come ci si deve preparare alla venuta del Figlio dell’Uomo "con grande potenza e 
gloria" (Marco 13). Infine, il nome di Andrea compare nel primo capitolo degli Atti con quelli degli altri 
apostoli diretti a Gerusalemme dopo l’Ascensione. E poi la Scrittura non dice altro di lui, mentre ne 
parlano alcuni testi apocrifi, ossia non canonici. Uno di questi, del II secolo, pubblicato 
nel 1740 da L.A. Muratori, afferma che Andrea ha incoraggiato Giovanni a scrivere il 
suo Vangelo. E un testo copto contiene questa benedizione di Gesù ad Andrea: "Tu sarai 
una colonna di luce nel mio regno, in Gerusalemme, la mia città prediletta. Amen". Lo 
storico Eusebio di Cesarea (ca. 265-340) scrive che Andrea predica il Vangelo in Asia 
Minore e nella Russia meridionale. Poi, passato in Grecia, guida i cristiani di Patrasso. 
E qui subisce il martirio per crocifissione: appeso con funi a testa in giù, secondo una 
tradizione, a una croce in forma di X; quella detta poi “croce di Sant’Andrea”. Questo 
accade intorno all’anno 60, un 30 novembre.  
 
Pace e gioia.                                                                                                                              Accolito Lucio Telese 
________________________________________________________________________   
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Delle Suore 
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Tanti Auguri 
da tutta 
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           TotoLETTURE 

 

    

CHI VOLESSE RICEVERE TUTTE LE SETTIMANE SULLA PROPRIA EMAIL IL TOTO A COLORI, 
MANDI L’INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA A: bronto2013@gmail.com 

Prima Lettura - Dal libro del profeta Isaìa. 
 

     Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme. Alla 
fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e s'innalzerà 
sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: “Venite, 
saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e 
possiamo camminare per i suoi sentieri". Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme 
la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le 
loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la 
spada contro un'altra nazione, non impareranno più l'arte della guerra. Casa di Giacobbe, 
venite, camminiamo nella luce del Signore. 
 

Salmo Responsoriale 
 

RIT: Andiamo con gioia incontro al Signore. 
 

Quale gioia, quando mi dissero: 
"Andremo alla casa del Signore!". 

Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 

 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 

secondo la legge d'Israele, 
per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 

 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: "Su di te sia pace!". 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 

 
Seconda Lettura - Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 

 

     Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal 
sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. La 
notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo 
le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge 
e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del 
Signore Gesù Cristo. 
 
                                               Vangelo - Dal Vangelo secondo Matteo 
 

     In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la 
venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano 
e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche 
la venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via 
e l'altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l'altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire 
questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non 
si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non 
immaginate, viene il Figlio dell'uomo». 



 
 
 
 

Totoeventi 
 

SIAMO NELLA CHIESA “NUOVA”! 
 
 

Sono terminati i lavori per la riqualificazione e il recupero della nostra Parrocchia.  
Mancano ancora alcuni lavoretti come il miglioramento dell’acustica all’interno della chiesa. 
Il contributo della Curia, mediante i fondi dell’Otto per Mille, ha coperto il 70% della spesa, 

il resto è stato pagato dalla Parrocchia che ha acceso anche un piccolo mutuo che pagheremo 
 in quattro anni e per questo vi chiediamo ancora un gradito aiuto. 

Tutti i lavori eseguiti sono stati comunque totalmente saldati. 
Verrà presto pubblicato un resoconto con tutte le somme elargite. 

 
 

 
 

 

e anche dai nostri nuovi fratelli della 
Parrocchia di Santa Maria delle Grazie in Verzi 

 
 

 
 

 
 
 



 

           In  evidenza 

 


